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La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLAS-

COMPATIBILITA’ 





–

variante in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esi-
agevolare l’attuazione

apportare al P.R.G.C. vigente è tale da consentire l’utilizzo delle procedure di cui a
dell’art. 17 della L.U.R.: i ritiene pertanto di poter procedere mediante l’isti-

tuto della cosiddetta “variante parziale” la cui approvazione è di competenza esclusiva-

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-

lla base dei quali l’Organo Tecnico Comu-
nale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” decidendo l’as-



ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s. 

perciò la procedura di approvazione ordinaria. Tale variante denominata “Variante Lurisia” 

L’esigenza, già manifestatasi, di adeguare la previsione contenuta nel P.R.G. relativa-

Proprio l’individuazione di questo nuovo tracciato ha originato la necessità di formare 

è emersa l’esigenza di traslare il tracciato dell’impianto. Tale variante è stata approvata con 



con d.c. n. 16 del 29/09/2005, l’Amministrazione ha formato una specifica variante di ca-

L’esigenza, già manifestatasi, di adeguare la previsione contenuta nel P.R.G. relativa-

Nell’anno 2007 sono state redatte due ulteriori varianti: la 

Per migliorare la qualità dei servizi all’interno del comprensorio sciabile con la 

dell’art. 29, 1° comma. Nel medesimo anno è stata redatta una seconda variante parziale, 

Sempre nel corso dell’anno 2010 il Comune ha avviato un procedimento di variante 
strutturale (variante 2010) ai sensi della L.R. 1/07, avente quale unico oggetto l’adegua-
mento del P.R.G. al P.A.I. conclusosi con l’approvazione definitiva mediante d.c. n. 1

indotto l’Amministrazione Comunale a predisporre ulteriori varianti che, dati i contenuti, si 

importanti necessità rilevate da parte dell’Amministrazione Comunale

turale denominata “Variante 2016”

È stata approvata con d.c. n. 6 del 09/02/2022 la variante semplificata “Cava Rabarì”, 
ai sensi dell’art 17bis, c. 15bis della L.R. 56/77.





l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza 

modo possono risultare particolarmente indispensabili affinché gli “attori” 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-

all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno 

dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di va

particolar modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbani-

pio residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esi-
genze sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto dal 
’97, data nella quale sono state introdotte nel nostro ordinamento, sino ad oggi e la speranza 
di poterne continuare l’applicazione in m



nel corso dell’anno 2013. 

atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; pertanto viene nel 

c. 5 seguenti dell’art. 17 della L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per 

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza tener 

–

visione con quelle stralciate e dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” am-

Al presente punto si intende descrivere l’assegnazione di una capacità edificatoria ag-
giuntiva su due singoli lotti posti attualmente all’interno dell’“area a capacità insediativa 
esaurita di recente edificazione” R2 presso Loc. Magnaldi di Lurisia. Sui ma

di assentire alla proprietà l’edificazione di una singola struttura abitativa. Si sottolinea come 
l’ambito di intervento, oltre ad essere già rico



esistente, risulti posto all’interno della perimetrazione dei centri abitati, in area già urbaniz-

messi. Tali caratteristiche rendono l’intervento descritto compatibile dal punto di vista pae-

l’impiego di territorio attualmente libero da 

dimostrata la compensazione delle volumetrie messe in “gioco” e dunque il non incremento 

pre in ragione dell’attuale periodo economico

’area oggetto di parziale stralcio è l’area “per impianti produttivi esistenti confermati 
e di completamento” denominata 



me si indica cartograficamente con apposito segno grafico “d”)
vizio di un’attività produttiva ormai non più presente. È intenzione dell’Amministrazione 
Comunale fare dell’ambito in oggetto un vero e proprio centro nevralgico della vita sociale 

una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dunque di alcuni in-

sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai più “snelle” e rapide.



spetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere il 

realizzate o facilmente allacciabili. Ad avvalorare questa affermazione viene d’aiuto un al-
tro nuovo requisito, per l’impiego delle varianti parziali, imposto dalla Regio

solo all’interno o in contiguità alle perimetrazioni d

dunque l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare 

–

Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di sit
’eventuale

in considerazione anche della classificazione sismica (zona III) dell’intero territo-

brico per non sconfinare dall’ambito del procedimento di variante parziale. A differenza 
però dell’area residenziale è ammesso in



dell’area “per impianti produttivi esistenti confermati e di completa-
mento” denominata P1.

ll’attività economica ivi presente, al fine di consentire 
all’attività esistente

sono sviluppo dell’attività esistente e risulta comportare risvolti positivi sull’aspetto socio
economico dell’intero territorio comunale. Dal punto di vista ambientale si sottolinea come 

difica, considerando la nuova destinazione d’uso, renda possibile il mantenimento 

che si inseriscono all’interno dell’area

incremento per l’area produttiva (mq. 

mente utilizzabili le superfici in proprietà di un’azienda con attività esistente e fortemente 

nell’ottenimento di un consono e necessario sviluppo dalla conformazione urbanistica delle 



l’occasione di intervento sullo strumento urbanistico
lare sugli elaborati grafici facenti parte di quest’ultimo, si 

’
“

”

’
’

’

’
’

“ ”

’

’
’

descrivere al presente punto l’individuazione sulla cartografia di Piano 
di due tratti di viabilità ciclopedonale in progetto, che l’Amministrazione reputa di fonda-
mentale importanza per promuovere un tipo di viabilità sostenibile all’interno del territor

“
”

ricondotti alla destinazione di superficie fondiaria dell’area residenziale R2, recuperando 



di cui all’art. 22, comma 9 delle N. di A ’Ammini-

in quanto l’intento del Comune è quello di riconoscere dei tracciati esistenti 
per promuovere e soprattutto garantire la mobilità “leggera” e sostenibile ambientalmente 

Si prevede l’imposizione del 

gamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si interrompe al fondo di Viale Cerri) in-
dispensabile al collegamento dell’abitato di Roccaforte con le vicine aree ricettive, il San-

Trattandosi di una “rete”

’amministrazione Comunale intende pertanto 

con la descrizione dello stralcio totale dell’“
estrattive” PE2, attualmente individuata . Schiavaria a nord di Lurisia. L’area in 



riconvertire l’area PE2 di “area produttiva”

Si introduce al presente punto un intervento relativo all’individuazione di un
l’annucleamento rurale NR* di B.ta Baracco, in un’area 

mente libera da edificazione posta all’interno della borgata. L’area misura mq. 84 e l’indi-

all’interno del tessuto edificato esistente

l’area in oggetto risulta attualmente libera da edificazione

, all’interno dell’area produttiva 

ario ricadente all’interno della superficie terri-
toriale dell’area P1.6, riconvertendo tale superficie in superficie fondiaria della medesima 



care e/o integrare le disposizioni dello strumento urbanistico vigente dettate all’interno del 
testo delle “Norme di Attuazione”. Questo elaborato è infatti un elemento fondamentale che 

professionisti attuatori che agli operatori dell’Amministrazione che debbono far applicare 

di “regole” che vengono dunque dettate in due modalità. La prima deriva dalla diretta ap-

dettaglio specifico del P.R.G. Infatti, le norme così definite “sovraordinate” non possono 
materialmente avere un “grado” di definizione tale da potersi configurare in modo indistinto 

tazione proprio il piano in quanto strumento redatto a scala locale e dell’Amministrazione 

propriamente in riferimento alle ricadute dell’intervento normativo. Se infatti, come nel 

venire sulle disposizioni di “impianto”, quelle a valenza sovracomunale o che riducono la 
iti sottoposti a tutela di cui all’art. 24 della L.U.R. Dunque, occorre 

attenzione in tal senso nell’utilizzare il giusto strumento urbanistico alla luce della necessità 



tale da configurarle come generali o che impediscano l’impiego della procedura di cui 
all’art. 17, c.5 della L.R. 56/77 e s.m.i.

si dispone che per l’area per impianti terziari esistente T1.12, situata 
ovest del territorio comunale presso Via Mortè venga assentita anche l’attività di 

un consono rinnovo e sviluppo dell’at-
o territoriale, si inserisce all’interno 

’

’

nuova costruzione di impianti per l’allevamento e il ricovero di animali a carattere aziendale 

’



non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

ziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vi-

non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 

locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del



dimostrare l’applicabilità della procedura di 

➢

utilizzato in futuro impedendo oggi l’impiego dell’incremento assentito per legge (art.17, 

–
mediante l’utilizzo delle varianti parziali.

➢

più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha:

≤  3.615,5 mq.

➢

bilità di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta essere 



–
–

l’incremento ammesso del 6% è rispettivamente pari a mq. 

–

–
– –

–

➢

bilità di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta essere 

pari a mq. 173.176 e l’incremento am-

–



TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5



* l’incremento assentito ai sensi della LR 13/2020 (+2%) non 

➢
cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria nelle zone di pre-



➢

la perimetrazione del centro abitato ai sensi dell’art.

ricadere all’interno



Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni 



























La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 

“[10] In assenza della definizione 

perficie urbanizzata esistente”.

strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 

delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si 

quale per cautela si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Pie-
monte 2015”).

si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico vigente

cui all’art. 35 della L.R. 7/2022

“Art. 35.

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977-12-05;56@2024-04-05#art7


Omissis…”

riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della 

cui all’art. 31 delle Norme del P.T.R. non si tiene conto delle aree stra

variante risulti essere contenuta all’interno del dat



VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLASSIFI-

dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in base 

l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definitasi.

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di re-

3802 del 06/08/01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi pre



Ai fini della verifica in questione si tratta di evidenziare l’area oggetto della variante 

attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acustica 

Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G.C. del Comune di 
risultano compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del 

interventi descritti all’interno della presente variante si necessita di una revisione dell’at-









VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI

guato al Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta di 
Sintesi della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbani

previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.

–

–







portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-

dell’economia della provincia.

garantire l’equità socio spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 

valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 

conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente;
riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità.

nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-

secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A.



dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004.

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 

l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.;
l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-

di cui all’
L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-

ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 

Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi.

l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunal
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca.

’Acqua (art. 20).

Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 



ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approvazione del 

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 

–

riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 

riscontro mediante un’analisi puntuale degli 

dell’elaborato normativo

territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’accertamento di compatibilità richiesto 
all’interno della verifica di coe

elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 

che l’intervento 



zioni espresse per la valutazione di coerenza del PPR per un’analisi più di dettaglio 

fermare che l’intervento 
porti ricadute negative con l’elemento individuato dal PTCP. 



all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-

che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di notevole 

ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 



22/03/2019, all’in-

degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-

paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-

all’interno di tre differenti ambiti di paesaggio: il 

quasi totalità del territorio comunale e tutti gli interventi descritti all’interno della presente 
variante ricadono all’interno dell’ambito di paesaggio n. 

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del 
Si opera all’interno dell

“ ” 
caratterizzata dalla presenza di caratteri tipizzanti quali la “

”

riorganizzare e consolidare l’espansione arteriale tra Roccaforte Mondovì e 



e per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema 

particolare per quanto riguarda l’inserimento di nuove infrastrutture e le pratiche anti ero-
sive all’interno della gestione degli impianti di risalita

specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambit

vrapposizione e l’intera-

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO 



“naturalità diffusa” delle 

dell’or-

nuità ambientale e l’accre-

dell’impianto urbanistico ed 

con il sistema dei beni d’in-



particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAESAGGIO

un’identità ancora ricono-

l’inquadramento dei beni di 

all’aspetto consolidato degli 



edilizio degli anni ’
’80

edilizio degli anni ’
’80

edilizio degli anni ’
’80

edilizio degli anni ’
’80

edilizio degli anni ’
’80

pubblico e dell’accessibilità 

SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-

particolare dell’ alpi-

(ecomuseo dell’ alpi-



d’acqua e per la preven-



Contrasto all’abbandono del 

all’alterazione 

dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a dell’edilizia sparsa a 

dell’incidenza ambientale 



SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

classi di alta capacità d’uso



lico, etc…) negli edifici e nel 

di trasporto dell’energia con 

zione dell’instabilità, la 

dell’intorno)

dell’intorno)



dell’intorno)

mazione dell’intorno)

che qualificano l’immagine 

dell’intorno)

dell’intorno)

edilizio degli anni ’60
’80

edilizio degli anni ’60
’80

edilizio degli anni ’60
’80

edilizio degli anni ’60
’80

edilizio degli anni ’60
’80

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI



locali, attraverso un’or-



ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-

sensi dell’articolo 142 del 



sensi dell’articolo 142 del 

sensi dell’articolo 142 del 



sensi dell’articolo 142 del 



sensi dell’articolo 142 del 



fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R. e le previ-
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 

IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-

aree di montagna (tema areale che rappresenta l’area montana, incluse le aree di montagna rappresentate 

puntuale costituito da 307 cime), anche esterne dall’area montana

Nella Tav. P2 sono rappresentate le aree di montagna tutelate ai sensi dell’art. 142, lett. d., e. del 

L'intervento descritto al punto 1), relativo all’in-

all’interno delle aree di montagna. Tale inter-

mento di tali previsioni all’interno degli ambiti in 



distribuzione dell’energia, compresi gli impianti 

desimi siti d’intervento e da eseguirsi contestual-

nell’intorno di 50 metri per lato dalle vette e dai si-

b. relativi al completamento dell’abitato e all’amplia-

c. necessari per la razionalizzazione e l’ammoderna-

levante interesse pubblico dell’impianto e l’intorno 

nali in cui sorge l’impianto non ricada altresì

all’interno delle suddette aree e immobili sono 
consentiti, nell’intorno dei 50 metri per lato dalle 

tivo allo stralcio dell’area estrattiva PE2 presso 
ricade all’interno delle aree di monta-

comporti alcun tipo di ricaduta sull’ambito mon-

giornamento relativo al recepimento dell’esauri-
mento di un’area estrattiva la cui superficie si 

tivo all’individuazione di un’area a servizio della 
ricade all’interno 

ll’ambito montano in oggetto
tasi dell’individuazione di un apposito spazio per 

luogo di ritrovo all’interno del tessuto edificato 
L’area in oggetto risulta attualmente 



smissione e distribuzione dell’energia elettrica, di 

necessari per l’attraversamento trasversale del 
versante nei punti a minore visibilità dall’intorno e, 

dell’intorno dei 50 metri per lato dalle vette e dai si-

sulti la più idonea sotto il profilo dell’inserimento pae-

prioritaria nei medesimi siti d’intervento e da ese-

a. alla difesa dell’equilibrio idrogeologico ed ecologico;

del PAI, dalle cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri, nonché da aree che risultano collegate alle dinamiche 
le divagazioni storiche dei corsi d’acqua con particolare riguarda agli aspetti 

fasce “Galasso” di 150 metri e le zone A e B del PAI. In assenza di quest’ultime coincide con la cosiddetta 
fascia “Galasso”).

corpo idrico la fascia di 150 m tutelata ai sensi dell’art. 142 (cosiddetta fascia “Galasso”).
L’intervento descritto al punto 2), relativo allo 
stralcio dell’area produttiva P1.3 Concentrico, 



e programmazione di bacino, nelle zone fluviali “in-
terne” i piani locali, anche in coerenza con le indica-

zanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 

corso d’acqua e dei connessi a

guida predisposte dall’Autorità di bacino del Po in 

gica, di cui all’articolo 42;
d. migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, 

all’interno 

zione all’ambito fluviale in cui si opera

un’

Ricade all’interno del medesimo ambito (ZFI e 
ZFA del torrente Ellero) l’intervento descritto al 

pliamento superficiale dell’area produttiva P1.2. 

all’ambito fluviale in cui si opera, poiché si va ad 
operare in ambiti già urbanizzati e posti all’in-

un’attività esistente e da tempo con-

e corretto inserimento di tali previsioni all’in-

cando di limitare al minimo l’impermeabilizza-

All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 

a. (…)
b. nelle zone fluviali “interne” prevedono:

stica dell’ecosistema fluviale;

’
ZFA del torrente Ellero) l’intervento descritto al 

’
dell’area 

anche in merito all’ambito fluviale in cui si 

banizzati e posti all’interno della perimetrazione 

’ ’

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

all’interno del medesimo ambito (ZFI e ZFA del 

sull’ambito fluviale in oggetto poiché trattasi di 
interventi necessari a soddisfare l’interesse e le 



c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 

bana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 34, 

alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42.

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

, ricade in minima parte all’interno della 

cun tipo di ricaduta sull’ambito fluviale in og-

soddisfare l’interesse e le esigenze di carattere 

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 

ratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante mi-

gli indirizzi predisposti dall’Autorità di bacino del Po 

rizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di va-
lore scenico, nonché l’eventuale presenza di conte-

l’articolo 14 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.3 delle N. di A. del 
– Laghi e corsi d’acqua 

Nella Tav. P2 sono rappresentati i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del d.lgs. 42/2004.
Ricade in minima parte all’interno 

l’intervento descritto 

ampliamento superficiale dell’area produttiva 

pressoché nulli impatti relativi all’ambito bo-



a. accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come 

l’imboschimento e gli impianti di arboricoltura da le-

ambiti già urbanizzati e posti all’interno della 

sente lungo il corso d’acqua esistente. Tale in-

un’attività esistente e da tempo consolidata sul 

serimento di tali previsioni all’interno degli am-

minimo l’impermeabilizzazione del suolo, valu-

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

parzialmente all’interno del medesimo ambito 

tipo di ricaduta sull’ambito 

necessari a soddisfare l’interesse e le esigenze 

teria di compensazioni forestali ai sensi dell’articolo 19 

I boschi identificati come habitat d’interesse comuni-

cati all’interno dei confini dei siti che fanno parte della 

all’interno di tali am-
biti fino all’approvazione dei piani di gestione o delle 

disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 in Piemonte” de-

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesag-

tivo allo stralcio dell’area estrattiva PE2 presso 
Lurisia, ricade all’interno di 

sull’ambito boscato in oggetto poiché trattasi di 

dell’esaurimento di un’area estrattiva la cui su-



contrasto all’omogeneizzazione del paesaggio rurale 

Le valutazioni espresse all’articolo 16 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.2 delle N. di A. del 
–

Articolo 25. Patrimonio rurale storico

nell’area delle risaie).

c. la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie con-

testo pedologico, geomorfologico e climatico, e l’in-

tivo all’individuazione di un’area a servizio della 
comunità presso B.ta Baracco, ricade all’interno 

poiché trattasi dell’individuazione di 

mune da adibire a piazza e luogo di ritrovo all’in-
L’area in 



l’articolo 16 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.
–

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo

rive del Lago Maggiore, Lago d’Orta, areali pedemontani e collina di Torino);

dell’art. 136, comma 1, lett. b. del d.lgs. 42/2004.

d. rispetto delle viste d’insieme e delle emergenze dei 

e. rispetto dell’impianto originario e delle interconnes-

L'intervento descritto al punto 1), relativo all’in-

mento di tali previsioni all’interno degli ambiti in 



Sulle ville, giardini e parchi individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 136, comma 1, lettera b. e dell’articolo 157 del 

di cui all’articolo 

destinazione d’uso compatibile con le caratteristiche 

Le valutazioni espresse all’articolo 26 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.14 delle N. di A. del 
–

Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico

Nella Tav. P2 sono rappresentati i beni tutelati ai sensi dell’art. 136, comma 1 del d.lgs. 42/2004.

piani locali, fatte salve le previsioni dell’articolo 2, 

a. (…)

visiva e limitarne l’impatto;

L’intervento descritto al punto 4), relativo allo 



vegetazione d’alto fusto o arbustiva, in riferimento:
I. al controllo dell’altezza e della sagoma degli edi-

fronti e dell’arredo urbano.
e. (…)

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto

sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 

a. (…)

morfologia e i caratteri dell’emergenza visiva;

d. (…)
e. mantengono e, ove necessario, ripristinano l’inte-

evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 

L’intervento descritto al punto 2), relativo allo 
stralcio dell’area produttiva P1.3 Concentrico, 
ricade in un’area che vede la presenza di inse-

forte Mondovì), nell’ambito di importanti rela-

poiché trattasi di un’operazione di riduzione di 



Ricade all’interno 
l’intervento descritto al punto 3) relativo alla ri-

dell’area produttiva P1.2. Tale intervento non ri-

all’aspetto visivo approfondito al presente arti-

banizzati e posti all’interno della perimetrazione 

stoccaggio del legname di un’attività esistente e 

dell’emergenza

all’interno 
l’intervento descritto al punto ’

dell’area 

lari conseguenze legate all’aspetto visivo appro-

operare in ambiti già urbanizzati e posti all’in-

’
’

all’individuazione di due tratti di viabilità ciclo-

cadono all’interno del medesimo ambito (SC1). 

tino alcun tipo di ricaduta sull’ambito in oggetto 

sfare l’interesse e le esigenze di carattere pub-

L’intervento descritto al punto 4), relativo allo 

all’interno di un’area che vede la presenza 



, nell’ambito di importanti r

insediamento e contesto

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico

soggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 

disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

b. definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 

L’intervento descritto al punto 4), relativo allo 

cade all’interno di un’area rurale di specifico in-

Articolo 34. Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative

bordi urbani (Lungofiume) l’intervento descritto 

ampliamento superficiale dell’area produttiva 

patti relativi all’

all’interno della perimetrazione dei centri abi-
tati, mantenendosi all'interno dell’ambito 



l’impermeabilizzazione del suolo, 

zione dell’ambiente costruito e degli spazi pubblici, in 
un’ottica di sostenibilità ambientale, di contenimento 

gname di un’attivit

ni all’in-

l’intervento 
’

dell’area 
’

biti già urbanizzati e posti all’interno della peri-

’
’

rite nell’Allegato B alle presenti norme:
analizzano l’evoluzione storica dell’urbanizzato, 

1924 della Carta Topografica d’Italia, al 

ne disciplinano l’ammissibilità anche con riferi-



definiscono i confini dell’edificato (fronti edifi-

strutturanti l’insediamento;

all’articolo 42
Articolo 35. Aree urbane consolidate (

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’ar-

stemi di mobilità sostenibile e di regolazione dell’ac-

funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, 

generazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

L’intervento descritto al punto 2), relativo allo 
stralcio dell’area produttiva P1.3 
ricade parzialmente all’interno in un’area ur-

trattasi di un’operazione di riduzione di area 

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

Cerri, ricade parzialmente all’interno del mede-

trattasi di interventi necessari a soddisfare l’in-



rizzazione del disegno originario d’impianto e degli 

to unitario. (…)

l’articolo 35 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo
–

Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (

rafforzamento dei bordi dell’inse-
diamento con potenziamento dell’identità urbana 

b. il potenziamento della riconoscibilità e dell’identità 

alle “porte urbane” segnalate e a

“retri urbani” messi in luce dai nuovi tracciati viari;
c. l’integrazione e la qualificazione dello spazio pub-

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

Cerri, ricade parzialmente all’interno dei tessuti 

sfare l’interesse e le esigenze di carattere pub-

aperte e rurali, potenziando l’integrazione con gli 

c. il mantenimento delle tracce dell’insediamento sto-

e. la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 
26 presenti all’interno dell’area;

all’articolo 34, comma 5.

l’articolo 36 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo
–

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati (



all’adozione 

ciali e dai piani locali, in funzione dell’area di in-
fluenza, localizzate prioritariamente all’esterno dei 

I. sia dimostrata l’impossibilità di provvedere al re-

dell’esistente;

capacità d’uso o pregio per le coltivazioni tipiche, 

L’intervento descritto al punto 4), relativo allo 

cade all’interno degli insediamenti specialistici 

risulta consona all’oggetto di variante, poiché 

l’articolo 37 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo
–

(



lente; all’interno di queste individuano al

produttività e pregio agronomico di cui all’articolo 
20, biopermeabilità di cui all’articolo 19 e v

rete ecologica di cui all’articolo 42, e si concentrino 

pletamenti realizzabili nelle aree interstiziali all’in-

al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri ti-
pologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio cir-

zione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la 

nazione d’uso.

L'intervento descritto al punto 1), relativo all’in-

all’interno delle aree di dispersione insediativa 

sioni all’interno degli ambiti in cui si opera uti-

L’intervento descritto al punto 2), relativo allo 
stralcio dell’area produttiva P1.3 Concentrico, 
ricade all’interno delle aree di dispersione inse-

ché trattasi di un’operazione di riduzione di area 

Ricade in minima parte all’interno 
l’intervento descritto al punto 3) 

superficiale dell’area produttiva P1.2. Tale inter-

consona all’intervento p
operare in ambiti già urbanizzati e posti all’in-

gname di un’attività esistente e da tempo con-

e corretto inserimento di tali previsioni all’in-

cando di limitare al minimo l’impermeab



parte all’interno 
l’intervento descritto al punto 
’

dell’area 

in ambiti già urbanizzati e posti all’interno della 

’
’

l’articolo 38 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo
–

 (

m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato 

agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e 

miti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di 

Ricade in parte all’interno 
l’intervento descritto 

ampliamento superficiale dell’area produttiva 

e posti all’interno della perimetrazione dei cen-

legname di un’attività esistente e da 

previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono 

cercando di limitare al minimo l’impermeabiliz-

parte all’interno 
l’intervento descritto al punto 

’
dell’area 

in ambiti già urbanizzati e posti all’interno della 

’
’



cazione), ovvero se previsti all’interno d

tivo all’individuazione di un tratto di viabilità ci-

parzialmente all’interno del medesimo ambito 

terventi necessari a soddisfare l’interesse e le 

tivo allo stralcio dell’area estrattiva PE2 presso 
Lurisia, ricade parzialmente all’interno di aree 

al recepimento dell’esaurimento di un’area 

tivo all’individuazione di un’area a servizio della 
comunità presso B.ta Baracco, ricade all’interno 

dell’individuazione di un apposito 

ritrovo all’interno del tessuto 
L’area in oggetto risulta at-

l’articolo 40 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo
–



–



–



–





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda l’individuazione di un tratto di viabilità ciclopedonale presso il Capoluogo lungo Viale 

oddisfare l’interesse e le esigenze di carattere pubblico e 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda lo stralcio dell’area produttiva P1.3 Concentrico. Non si riscontra alcun tipo di ricaduta 
ambientale, poiché trattasi di un’operazione di riduzione di area 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda la riperimetrazione con ampliamento superficiale dell’area produttiva P1.2. Tale inter-

in ambiti già urbanizzati e posti all’interno della peri

miglior distribuzione degli spazi di stoccaggio del legname di un’attività esistente e da te

all’interno degl
eventuali misure mitigative, cercando di limitare al minimo l’impermeabilizzazione del suolo

enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda ’aggiornamento con lieve ampliamento della dell’area 

poiché si va ad operare in ambiti già urbanizzati e posti all’interno della perimetrazione dei centri 
’attuale situazione 

’ambito 

enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda l’individuazione di un tratto di viabilità ciclopedonale dal Capoluogo a B.ta Norea. Si può 

cessari a soddisfare l’interesse e le esigenze di carattere pubblico e di pubblica 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda lo stralcio dell’area estrattiva PE2 presso Lurisia. Si può affermare che tale intervento 

aggiornamento relativo al recepimento dell’esaurimento di un’area estrattiva la cui superficie si riconverte alla 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda l’incremento della capacità edificatoria su un singolo lotto in area residenziale esistente. 

dei territori interessati e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR

L’intervento riguarda l’individuazione di un’area a servizio della comunità presso B.ta

trattasi dell’individuazione di un apposito spazio per servizi di interesse comune da adibire a piazza e luogo di 
all’interno del tessuto edificato esistente. L’area in oggetto risulta attualmente libera da edificazione, 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 



Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come 



“
determinati piani e programmi sull’ambiente”

“Norme in materia am-
bientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed in-
tegrative del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 

per l’adegua-

“Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-

applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.



l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formaliz

nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 

teria di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico 

L’Amministrazione comunale in sede di formazione del progetto preliminare di va-
riante, facendo riferimento ai criteri individuati dall’allegato I del D. Lgs. n. 4/2008 corret-
tivo del D. Lgs. 152/2006, predispone una relazione tecnica, indispensabile per l’
della Variante Parziale, contenente le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della 
probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della variante di 

l’Organo Tecnico Regionale) che, nei tempi previsti per legge, trasmettono il loro parere 

L’Amministrazione comunale sulla base dei pareri pervenuti decide, nel termine mas-

In caso di esclusione dalla Valutazione Ambientale, l’Amministrazione Comunale 



variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del D. 

l’iter di modifica al P.R.G. seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del proce-

al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della fase di 

mente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico Comunale sarà in 

ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede di Rapporto Am-

zioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali prescrizioni sono 

–

maggiormente immediato il “peso” della variante.



Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico



c. 5 seguenti dell’art. 17 della L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per 

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza tener 

–

visione con quelle stralciate e dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” am-

Nella tabella precedente si intende descrivere l’assegnazione di una capacità edifica-
toria aggiuntiva su due singoli lotti posti attualmente all’interno dell’“area a capacità inse-
diativa esaurita di recente edificazione” R2 presso Loc. Magnaldi di Lurisia.

fine di assentire alla proprietà l’edificazione di una singola struttura abitativa. Si sottolinea 
come l’ambito di intervento, oltre ad essere g
ziale esistente, risulti posto all’interno della perimetrazione dei centri abitati, in area già 

messi. Tali caratteristiche rendono l’intervento descritto compatibile dal punto di vista pae-

per il settore residenziale pari a mc. 340 senza l’impiego di territorio attualmente libero da 



retto inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti in cui si opera utilizzando ade-



in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

– –

aree tutelate ai sensi dell’art



pre in ragione dell’attuale periodo economico

Nella tabella precedente si descrive il parziale stralcio dell’area “per impianti produt-
e di completamento” denominata P1.3, 

nato alla demolizione (come si indica cartograficamente con apposito segno grafico “d”), 
un tempo a servizio di un’attività produttiva ormai non più presente. È intenzione dell’Am-
ministrazione Comunale fare dell’ambito in oggetto un vero e proprio ce





in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute





Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato 

–

aree tutelate ai sensi dell’art



sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dunque di alcuni 

modo limitato sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai più “snelle” 

rispetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere il 

one viene d’aiuto un al-
tro nuovo requisito, per l’impiego delle varianti parziali, imposto dalla Regione Piemonte 

solo all’interno o in contiguità alle perimetrazioni d

dunque l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare 

–

Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di siti idonei sui quali in sede esecutiva 
verrà ancora comunque effettuato uno studio puntuale utile per l’eventuale progettazione 

dell’intero territo-



algebrico per non sconfinare dall’ambito del procedimento di variante
però dell’area residenziale è ammesso incrementare entro un limite massimo, stabilito nel 

ampliamento dell’area “per impianti produttivi esistenti confermati e di completamento” 

acquisite dalla proprietà in capo all’attività economica ivi presente, al fine di consentire 
all’attività esistente e da tempo consolidata sul territorio comunale una miglior gestione dei 

sviluppo dell’attività esistente e risulta comportare risvolti positivi sull’aspetto socio
nomico dell’intero territorio 
modifica, considerando la nuova destinazione d’uso, renda possibile il mantenimento di un 

produttivo pari a mq. 4.009 che si inseriscono all’interno dell’area prod



l’area produttiva (mq. 4.009).

mente utilizzabili le superfici in proprietà di un’azienda con attività esistente e fortemente 

nell’ottenimento di un consono e necessario sviluppo dalla conformazione urbanistica delle 

e ricadenti all’interno della perimetrazione dei centri abitati

descritte sarà certamente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con delle 

mento di tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono
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Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

–
aree tutelate ai sensi dell’art
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–
l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

– – –
aree tutelate ai sensi dell’art



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

aree tutelate ai sensi dell’art

L’area ricade in zona di vincolo idrogeologico



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato 

l’area ricade all’interno del vincolo idrogeologico e 
sere un annucleamento rurale identificato ai sensi dell’art. 24 



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato 

l’area



Data l’occasione di intervento sullo strumento urbanistico
elaborati grafici facenti parte di quest’ultimo, si intende apportare alcune ulteriori 

’ ’agg
“

” denominato T1.1 ed attualmente individuato presso il 

’area alcun
’ambito terziario in og-

’ambito in oggetto. La superficie in increm

’ampliamento della 
’attività terziaria esistente comporta 

“area destinata a parco urbano”. 

’in-

’interno della consona destinazione le superfici in capo alla proprietà 
’attività terziaria esistente e da tempo operante sul territorio comunale

al presente punto l’individuazione sulla cartografia di Piano 
di due tratti di viabilità ciclopedonale in progetto, che l’Amministrazione reputa di fonda-
mentale importanza per promuovere un tipo di viabilità sostenibile all’interno del territorio 

“
”

fondiaria dell’area residenziale R2, recuperando tale dotazione ad uso servizi (mq. 1.315) 



all’art. 22, comma 9 delle N. di A ’Amministrazione non intende imporre un vicolo di 
carattere espropriativo, bensì di servitù pubblica in quanto l’intento del Comune è quello di 

mobilità “leggera” e sostenibile ambientalmente (ciclabile e pedonale). Si prevede l’impo-

5 si prevede il prolungamento dell’attuale percorso ciclopedonale 
(che si interrompe al fondo di Viale Cerri) indispensabile al collegamento dell’abitato di 

Trattandosi di una “rete”

’ammi-



sedimi viari propri, etc…) ’
dell’Attenzione agli aspetti di carattere ambientale e paesaggistico che fanno effettivamente 
parte del progetto dell’Amministrazione Comunale nel promuovere attività da svolgere 
all’aria aperta. 

Nella quinta tabella si descrive lo stralcio totale dell’“area per attività estrattive” PE2, 
attualmente individuata presso Loc. Schiavaria a nord di Lurisia. L’area in oggetto ospitava 

mento urbanistico la situazione evolutasi in tale ambito si intende riconvertire l’area PE2 
destinazione di “area agricola produttiva” in modo da garantire la consona 

Nella sesta tabella si introduce un intervento relativo all’individuazione di una 
destinata a servizi presso l’annucleamento rurale NR* di B.ta Baracco, in un’area attual-
mente libera da edificazione posta all’interno della borgata. L’area misura mq. 84 e l’indi-

all’interno del tessuto edificato esistente. La superficie ind

l’area in oggetto risulta attualmente libera da edificazione

All’interno della se

neense, all’interno dell’area produttiva esistente P1.6. Tale tratto di viabilità in progetto, 



cadente all’interno della superficie territoriale dell’area P1.6, riconvertendo tale superficie 
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te all’interno del 
testo delle “Norme di Attuazione”. Questo elaborato è infatti un elemento fondamentale che 

agli operatori dell’Amministrazione che debbono far applicare 

di “regole” che vengono dunque dettate in due modalità. La prima deriva dalla diretta

dettaglio specifico del P.R.G.. Infatti, le norme così definite “sovraordinate” non possono 
materialmente avere un “grado” di definizione tale da potersi configurare in modo indistinto 

tazione proprio il piano in quanto strumento redatto a scala locale e dell’Amministrazione 

propriamente in riferimento alle ricadute dell’intervento normativo. Se infatti, come nel 



intervenire sulle disposizioni di “impianto”, quelle a valenza sovracomunale o che riducono 
la tutela degli ambiti sottoposti a tutela di cui all’art. 24 della L.U.R. Dunque, occorre im-
porre attenzione in tal senso nell’utilizzare il giusto strumento urban

tale da configurarle come generali o che impediscano l’impiego della procedura di cui 
all’art. 17, c.5 della L.R. 56/77 e s.m.i.

In primo luogo, si dispone che per l’area per impianti terziari esistente T1.12, situata 
ovest del territorio comunale presso Via Mortè venga assentita anche l’attività di 

di residenza per il proprietario. Al fine di consentire un consono rinnovo e sviluppo dell’at-
o territoriale, si inserisce all’interno 

’

’

nuova costruzione di impianti per l’allevamento e il ricovero di animali a carattere aziendale 

’
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l’ubicazione, la natu

programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 

Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste nell’or-

zione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico

gramma per l’integra- all’interno di zone sottoposte a vincoli paesaggi-
–

tive inserite all’interno di 

garantire l’attuazione dello Strumento Urbanistico vigente con 



l’attuazione della nor-

settore dell’am-

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, 

o per l’ambiente (ad es. in umana e per l’ambiente.

L’area geografica e la popolazione 



dell’area che potrebbe es-

limite dell’utilizzo 

Per alcuni degli interventi previsti, a seguito dell’attivazione della procedura di veri-
assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme 

l’inserimento paesaggistico e la sostenibilità ambientale; queste prescrizi
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